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  Il sole splendeva alto nel cielo limpido, e l'atmosfera nel campo di addestramento era carica di un’energia particolare. Anche se la guerra incombeva e la preparazione era costante, quella giornata era speciale. Arlene si stava preparando a festeggiare il suo diciassettesimo compleanno, un evento che aveva deciso di dedicare non solo a sé stessa, ma ai suoi nuovi amici, persone che erano diventate una famiglia per lei nel breve tempo trascorso insieme.

L’aria fresca del mattino era accompagnata dal suono delle risate, un suono raro in tempi così bui. Il campo di addestramento, di solito spoglio e austero, era stato decorato con semplici festoni e lanterne colorate, piccoli tocchi di allegria in un mondo altrimenti grigio. Arlene aveva insistito per una celebrazione semplice, ma sentiva che questo giorno rappresentava una pausa necessaria dalla tensione della guerra imminente.

Il piccolo gruppo di amici che aveva fatto nel campo di addestramento era lì con lei, pronto a festeggiare. Ognuno di loro aveva avuto un impatto significativo su Arlene, e la loro presenza rendeva quel giorno ancora più speciale.

C'era Liam, un giovane spadaccino di vent'anni, sempre allegro e ottimista. La sua energia e il suo talento con la spada avevano colpito Arlene sin dal loro primo incontro, durante un duro allenamento. Liam era stato il primo ad accoglierla con calore e amicizia, e la loro sfida amichevole con la spada aveva creato tra loro un legame profondo.

Accanto a lui c'era Myra, una maghetta brillante di diciotto anni, con capelli neri e occhi castano scintillanti. Myra era un'esperta di magia, ed era stata la prima a notare il talento magico di Arlene. Con gentilezza e competenza, le aveva offerto consigli preziosi su come affinare il suo potere magico, creando una connessione immediata tra loro.

Infine, c'era Gareth, un arciere silenzioso ma letale di diciannove anni. La sua precisione con l'arco era incredibile, e Arlene lo aveva conosciuto per caso, quando un suo tiro era andato a colpire un bersaglio vicino al campo di Gareth. Nonostante la sua riservatezza, Gareth aveva deciso di insegnarle alcune tecniche di precisione, e lentamente, tra loro era nata una comprensione silenziosa ma solida.

La festa era semplice ma vivace. Cibo e bevande erano state preparate dalle cucine dell'accademia, e la musica leggera riempiva l'aria, accompagnata dalle risate e dalle conversazioni allegre degli amici di Arlene. Era una pausa necessaria, una tregua momentanea dalle pesanti responsabilità che li attendevano.

Liam, con il suo sorriso caratteristico, alzò un calice verso Arlene, rompendo il silenzio. «A Arlene,» disse con enfasi, «che ha dimostrato di essere non solo una guerriera formidabile, ma anche una vera amica! Che questo diciassettesimo anno ti porti vittorie, scoperte e, soprattutto, gioia.»

Myra, sorridendo calorosamente, aggiunse: «E a una vita piena di magia e avventure. Arlene, non dimenticare mai di usare la tua forza per il bene.»

Anche Gareth, di solito più riservato, si unì al brindisi. «Ammiro la tua determinazione e il tuo coraggio. Spero che tu possa sempre trovare la strada giusta, sia sul campo di battaglia che nella vita.»

Le parole dei suoi amici riempirono Arlene di calore. Quel piccolo gruppo di persone aveva fatto molto più che allenarsi insieme a lei. Avevano condiviso speranze, sogni e anche paure. E in quel momento, sotto il sole splendente e con i festeggiamenti in corso, Arlene sentì che il loro legame si era rafforzato ancora di più.

Mentre la festa proseguiva, e gli amici di Arlene ridevano e si scambiavano racconti di battaglie e avventure, lei notò che Elion, seduto un po' in disparte, aveva un'espressione seria e riflessiva. Con il passare delle ore, capì che Elion stava aspettando il momento giusto per parlarle. Quando si alzò e le si avvicinò, Arlene notò che teneva tra le mani un pacchetto avvolto in un panno fine.

«Arlene,» iniziò Elion con una voce carica di emozione, «oggi è un giorno speciale, e ho qualcosa che desidero darti. È un dono che spero possa significare per te quanto ha significato per me.»

Arlene, incuriosita, prese delicatamente il pacchetto dalle mani di Elion. Con mani tremanti, sciolse il panno, e quando il contenuto si rivelò, il suo cuore perse un battito. Era una spada, ma non una spada qualunque. La lama scintillava sotto la luce delle lanterne, e il manico era decorato con incisioni elaborate, come se ogni dettaglio fosse stato forgiato con amore e precisione.

«Questa spada,» continuò Elion, la voce carica di orgoglio e malinconia, «apparteneva a mia figlia, Elara. È stata forgiata dagli gnomi, una delle più potenti e resistenti mai create. Elara la brandiva con maestria e coraggio, e ho sempre saputo che un giorno avrei trovato qualcuno degno di portarla. Spero che tu possa essere quella persona.»

Arlene osservò la spada con attenzione, notando ogni dettaglio inciso sul manico e sul fodero. Una frase era stata incisa con grande cura: «In ogni battaglia, insieme nel cuore.» Le parole erano semplici, ma colme di significato. Erano un promemoria del legame indissolubile tra Elion ed Elara, un legame che la guerra non era riuscita a spezzare.

Le lacrime cominciarono a scendere sugli occhi di Arlene mentre leggeva quelle parole. Il sacrificio di Elara, la connessione tra padre e figlia, tutto era rappresentato in quella spada.

«Elion... è meravigliosa,» disse Arlene, la voce spezzata dall'emozione. «Non so come ringraziarti. Prometto di custodirla e usarla con onore. Combatterò per proteggere chi amo, come Elara ha fatto per te.»

Elion, visibilmente commosso, abbracciò Arlene con affetto. «Sono certo che farai onore a questa spada, e a Elara. Lei è con te, e così sono io. Grazie per accettare questo dono.»

Quando la festa volse al termine e la luna cominciò a illuminare il cielo, Arlene si ritrovò con i suoi amici per un’ultima chiacchierata sotto le stelle. Le risate e i racconti di battaglie riempirono l’aria, e Arlene si rese conto di quanto forti fossero diventati i legami che aveva creato. Quei momenti di gioia e condivisione erano preziosi, soprattutto in un mondo in cui la guerra era sempre presente.

Arlene sentì una nuova forza crescere dentro di lei. La festa non era solo una celebrazione del suo compleanno, ma una conferma del cammino che aveva scelto. Con la spada di Elara al suo fianco, e con i suoi amici pronti a combattere con lei, si sentiva pronta per affrontare qualsiasi sfida.

Il futuro era incerto, ma Arlene sapeva di non essere sola. Aveva amici, alleati e una nuova determinazione che la guidava. La guerra sarebbe stata dura, ma con il cuore pieno di speranza e il ricordo di Elara sempre con sé, Arlene era pronta a combattere per il futuro del regno.


